


Il RADUNO DEGLI ALPINI TOSCANI
Nato su proposta della Sezione di Firenze nel 2023 nel tentativo, 

riuscito, di organizzare una manifestazione che riunisse insieme le 
tre Sezioni Toscane, il Raduno degli Alpini Toscani è arrivato alla 

quarta edizione.

Dopo infatti la prima edizione, svoltasi a Borgo San Lorenzo, è stata 
la volta della Sezione di Massa Carrara -Alpi Apuane a organizzare  il 

Raduno a Massa nel 2024.

La Sezione di Pisa-Lucca -Livorno ha invece ospitato la terza edizione 
in quel di Barga l'anno scorso.

Tutte manifestazioni ben riuscite e che hanno visto la partecipazione 
non solo degli Alpini toscani , ma anche di altre Sezioni italiane, con 

il coinvolgimento della cittadinanza. 

Quindi quest'anno è di nuovo la Sezione di Firenze ad avere l'onore 
di organizzarlo, e la scelta è ricaduta su una delle città, e province,  

con una consolidata tradizione alpina : 

PISTOIA

E seguendo quanto già fatto per la prima edizione, includendo 
nell'organizzazione non solo il Gruppo Alpini di Pistoia, ma anche 

tutti gli altri Gruppi della provincia:
Abetone, Alta Valle Ombrone Pistoiese, Cutigliano, Montecatini,  

Montale e Quarrata, perché ...

"...DA SOLI, A VOLTE, SI VA PIU’ FORTE, 
MA INSIEME SI VA PIU’ LONTANO ! "



LA SEZIONE DI FIRENZE
Nasce  il 20 luglio 1921 come Sezione Toscana ad opera di alcuni 
Alpini reduci della Grande Guerra che decidono di riunirsi nella 
grande famiglia dell' A.N.A.
Ben presto si allarga sul territorio fino alla sua configurazione 
attuale che la vede con 31 Gruppi presenti  nelle province toscane 
di Pistoia, Prato, Firenze, Arezzo  e Siena e in quelle umbre  di 
Perugia e Terni, con oltre 1.500 iscritti  tra Alpini, Aggregati e Amici.

LA SEZIONE DI PISA-LUCCA-LIVORNO
Nasce ufficialmente nel 1931, ma già dai primi anni '20 si hanno 
notizie di un "sodalizio di Alpini" sotto la torre pendente. In seguito 
incorpora i Gruppi nati nelle province di Lucca e Livorno e nel 1938 
viene intitolata al S.ten. Vincenzo Zerboglio (M.O.V.M) eroe del 
primo conflitto mondiale.
Dopo il secondo dopoguerra ingloba anche i Gruppi della provincia 
di Grosseto. La Sezione oggi ha circa 1.600 iscritti suddivisi in ben 45 
Gruppi.

LA SEZIONE MASSA CARRARA - ALPI APUANE
Nasce  nel 1929 come Sezione di Carrara-Alpi Apuane 
comprendendo gli Alpini dell'area.
Dopo il secondo conflitto mondiale, in cui 537 Alpini della zona 
hanno perso la vita nelle sola tragica campagna di Russia,  la Sezione 
ha preso l'attuale denominazione e conta oggi 19 Gruppi con circa 
500 iscritti.
La Sezione è intitolata al Cap. di Artiglieria Alpina Carlo Bottiglioni, 
M.O.V.M.

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
Nasce a Milano l'8 luglio 1919 con lo scopo di continuare quella 
fratellanza e solidarietà che avevano animato e sorretto gli Alpini 
durante i terribili mesi della Grande Guerra.
Dopo oltre 100 anni dalla sua fondazione mantiene lo stesso spirito 
e sostiene gli stessi valori che hanno animato i fondatori.
Per questo chi viene fra noi  dev'essere disposto a dare, senza 
aspettarsi nulla se non la coscienza di aver aiutato chi aveva 
bisogno.



IL SALUTO DEI TRE PRESIDENTI

SEZIONE DI PISA LUCCA LIVORNO
Ho accolto subito con entusiasmo  la proposta di 
collaborare allo svolgimento di una manifestazione 
Alpina che coinvolgesse tutte e tre le Sezioni Toscane. 
Può essere infatti l'occasione  per creare una maggiore 
sintonia tra le Sezioni e insieme organizzare 
manifestazioni con un maggiore numero di presenze e 
un maggiore impatto visivo e mediatico, specialmente 
per chi come nel nostro caso è distante dalle regioni 
tipicamente Alpine.
Un importante segnale di vitalità e di voglia di fare per 
tutte e tre le Sezioni.

Il Presidente Domenico Bertolini

SEZIONE DI FIRENZE
Presenziare ad un Raduno degli Alpini è sempre un 
onore, farlo poi come Presidente della Sezione 
organizzatrice lo è ancor di più, specialmente se è un 
raduno che riunisce tutte le "Penne nere della 
Toscana".
Saranno due giorni in cui Pistoia ospiterà  un migliaio 
di Alpini che la animeranno con i loro canti e l’armonia 
delle fanfare,  vivendo quello spirito di "Alpinità" 
tipico delle nostre manifestazioni, e che con i suoi 
sette Gruppi  hanno organizzato questo evento.
Buona, sana e festosa manifestazione

Il Presidente Francesco Rossi

SEZIONE DI MASSA CARRARA - ALPI APUANE
L'idea di organizzare una manifestazione congiunta 
tra le tre Sezioni toscane era già nell'aria da tempo  
e visto la riuscita delle tre adunate precedenti, mi 
auguro che prosegua anche in futuro.
La sezione di Firenze ha l’onore di organizzare per la 
seconda volta il raduno delle Penne Nere
Toscane, una manifestazione che testimonia i valori 
alpini, che ci accomunano e che sono retaggio
dei nostri padri. Saranno due giorni intensi tra 
commozione, orgoglio alpino e partecipazione civile
tra alpini e cittadinanza.

Il Presidente Gianni Romanelli



www.bancaaltatoscana.it



PISTOIA
“Bella città, la disse il Carducci, di larghe vie
Toscana di monumenti, ricordanze e lingua”

Il territorio del Comune di Pistoia occupa un’area assai ampia che 
comprende le vallate di alcuni torrenti che lo attraversano, scendendo 
dalle propaggini dell’Appennino ovvero la Bure, la Brana, il Reno, il Vincio 
e l’Ombrone che si snodano in una serie variegata e suggestiva di paesaggi 
naturali capaci di sorprendere ed emozionare quei visitatori non avvezzi ai 
panorami unici che offre la Toscana. 

Molti sono i paesi e le borgate che circondano il centro storico di Pistoia 
alcuni di essi noti anche al di fuori dell’ambito cittadino per i loro caratteri 
climatici e ambientali, quasi tutti compresi nell’area settentrionale 
particolarmente ricca di vegetazione e in larga misura incontaminata che 
termina sul confine appenninico che separa la regione dall’Emilia 
Romagna. 

Alcune località note e rinomate per il loro interesse turistico e meta di 
notevoli flussi di villeggianti, sia nel periodo estivo che invernale, dove 
vengono, da un po’ di tempo, riscoperti e offerti itinerari estremamente 
particolari che sfuggono ai normali percorsi turistici coinvolgendo natura 
ed ecologia, storia e tradizioni. 

Oltre alle bellezze naturali, che offre il paesaggio, molto interesse 
rivestono gli usi locali molti dei quali studiati ed esposti al pubblico 
attraverso raccolte museali, mostre ma anche tramite ricostruzioni 
storiche efficaci sempre più vicine alla realtà del passato. 

Famosa per l suoi trascorsi millenari, partecipe nelle vicende storiche 
regionali e nazionali più remote Pistoia occupa oggi un posto di enorme 
rilievo nel vivaismo mondiale nel quale ha affermato i suoi prodotti e la 
sua esperienza riconosciuta in campo mondiale.

A tutto ciò bisogna aggiungere le opere d’arte e le architetture medievali 
in particolare che costellano il centro città e colpiscono gli osservatori che 
per la prima volta si trovano a frequentare gli antichi selciati e le vetuste 
chiese e palazzi che punteggiano, con la loro mole e con il loro stile 
raffinato una città piccola ma dove ancora è possibile respirare le memorie 
di un corposo vissuto costellato di uomini, di fatti e di costume.




